
 

 
 

 

 

 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
ISTITUTO   COMPRENSIVO STATALE 

“BASILE – DON MILANI” 

 

 
DISCIPLINA:GEOGRAFIA 

UD 1 CLASSE I 



ISTITUTO COMPRENSIVO “BASILE DON MILANI” PARETE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- DISCIPLINA 

DOCENTI: 

SEZIONE/CLASSI PERIODO :SETTEMBRE -GENNAIO 
 

Macrocompetenza (dal profilo dello studente) 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 

 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità. 

 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Traguardo/i di competenza disciplinare (dalle Indicazioni nazionali) 
 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 
efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 

effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

TITOLO 

GEOGRAFIA 

Settembre-Ottobre: Gli strumenti della geografia (Carte geografiche e mappe mentali Carte e orientamento , Statistica e grafici ) I paesaggi della geografia 

Novembre: Popolazione e territorio 

Dicembre-Gennaio: Clima e ambiente L’uomo e le sue attività 



 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ 

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazio e sulle carte in 

base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche 

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio locale e italiano ed europeo per 

ricavare informazioni di natura fisica, politica, economica, climatica, stradale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate cartesiane, geografiche e 

strumenti; realizzare percorsi di orienteering 

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, google maps,) 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

Utilizza opportunamente carte 

geografiche, grafici, dati statistici per 

comunicare informazioni spaziali 

Effettuare planimetrie di locali utilizzando riduzioni in scala e principi del disegno tecnico 

Stimare distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 

PAESAGGIO Riconosce nei paesaggi italiani ed 

europei gli elementi fisici significativi 

come patrimonio da tutelare e valorizzare 

Conoscere il territorio italiano: collocarvi correttamente informazioni e trarne di nuove da carte 

tematiche e testi (atlanti, pubblicazioni, ecc. ) relative a: 
- Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, idrografia, suddivisioni 

amministrative e dati demografici, reti di comunicazione) 

- Regioni climatiche 

- Attività economiche 
- Collocazione delle città più importanti 

- Beni culturali, artistici e paesaggistici 
 

Mettere in relazione informazioni di di tipo geografico sul territorio italiano con l’evoluzione 
storico-economica del Paese 

Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implicazioni di natura 
ambientale, tecnologica, economica (sfruttamento del suolo, dissesto idrogeologico, rischi 

sismici, inquinamento, produzione e sfruttamento di energie tradizionali e alternative ...) 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani nello spazio e 

nel tempo e gli effetti di azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali 

Conoscere e descrivere le caratteristiche fisiche e antropiche dell’Italia e dell’Europa 

Conoscere e definire il concetto di clima individuandone elementi e fattori 

Comprendere come l’ambiente modifica l’uomo e l’uomo modifica l’ambiente 



 

 
 

 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
ISTITUTO   COMPRENSIVO STATALE 

“BASILE – DON MILANI” 

 

 
DISCIPLINA:GEOGRAFIA 

UD 2 CLASSE I 



ISTITUTO COMPRENSIVO “BASILE DON MILANI” PARETE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- DISCIPLINA 

DOCENTI: 

SEZIONE/CLASSI  PERIODO :FEBBRAIO-MAGGIO 
 

Macrocompetenza (dal profilo dello studente) 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 

 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità. 

 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Traguardo/i di competenza disciplinare (dalle Indicazioni nazionali) 
 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 
efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 

effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 
TITOLO 

 

GEOGRAFIA 

Febbraio-Marzo: Le Regioni Italiane del Nord 

Aprile: Le Regioni Italiane del Centro 

Maggio: Le Regioni Italiane del Sud 



 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ 

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazio e sulle carte in 

base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche 

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio locale e italiano ed europeo per 

ricavare informazioni di natura fisica, politica, economica, climatica, stradale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate cartesiane, geografiche e 

strumenti; realizzare percorsi di orienteering 

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, google maps,) 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

Utilizza opportunamente carte 

geografiche, grafici, dati statistici per 

comunicare informazioni spaziali 

Effettuare planimetrie di locali utilizzando riduzioni in scala e principi del disegno tecnico 

Stimare distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 

PAESAGGIO Riconosce nei paesaggi italiani ed 

europei gli elementi fisici significativi 

come patrimonio da tutelare e valorizzare 

Individuare e collocare correttamente nello spazio informazioni di natura sistemica sul 

continente europeo: 
- Informazioni di tipo fisico: pianure, rilievi, idrografia, fasce climatiche 

- Aspetti culturali e antropologici: demografia, lingue, religioni, insediamenti umani, 

macroregioni; beni culturali, artistici, paesaggistici 

- L’economia europea 
- L’Italia e l’Europa: i dati italiani ed europei a confronto; le migrazioni in Europa nel tempo 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani nello spazio e 

nel tempo e gli effetti di azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali 

Conoscere e descrivere le caratteristiche fisiche e antropiche dell’Italia e dell’Europa 

Conoscere e definire il concetto di clima individuandone elementi e fattori 

Comprendere come l’ambiente modifica l’uomo e l’uomo modifica l’ambiente 



 

 
 

 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
ISTITUTO   COMPRENSIVO STATALE 

“BASILE – DON MILANI” 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “BASILE DON MILANI” PARETE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- DISCIPLINA 

DOCENTI: 

SEZIONE/CLASSI PERIODO :SETTEMBRE-GENNAIO 
 

Macrocompetenza (dal profilo dello studente) 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 

 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità. 

 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Traguardo/i di competenza disciplinare (dalle Indicazioni nazionali) 
 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 
efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 

effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

TITOLO 

GEOGRAFIA 

Settembre-Ottobre: Lo spazio europeo: confini e storia 

Novembre: L’Unione europea Vivere in Europa 

Dicembre-Gennaio: L’Europa e il lavoro Il settore primario Il settore secondario Il settore terziario 



 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ 

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazio e sulle carte in 

base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche 

Orientarsi sulle carte geografiche 

dell’Italia e dell’Europa usando il lessico specifico della geografia 

Consolidare l’acquisizione dei punti cardinali e delle coordinate geografiche 

Riconoscere e localizzare sulla carta d’Europa le principali zone climatiche, regioni ambientali 

e gli Stati studiati 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

Utilizza opportunamente carte 

geografiche, fotografie, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

grafici, dati statistici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali 

Espone le sue conoscenze utilizzando un 

lessico specifico 

Sa esprimere le sue conoscenze 

attraverso i simboli 

Leggere i simboli cartografici 

Riconoscere tabelle e grafici diversi Selezionare e utilizzare carte tematiche, grafici dati 

statistici per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali 

Individuare e descrivere il fenomeno rappresentato 

PAESAGGIO Riconosce nei paesaggi europei gli 

elementi fisici significativi e le 

emergenze storiche e artistiche come 

patrimonio naturale e culturale da 

tutelare 

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio europeo per ricavare informazioni di 
natura fisica, politica, economica, climatica, stradale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate cartesiane, geografiche e 

strumenti; 

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, google maps,) 

Effettuare planimetrie utilizzando riduzioni in scala e principi del disegno tecnico 

Stimare distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 

Conoscere il territorio europeo, anche rispetto a macoregioni: collocarvi correttamente 

informazioni e trarne di nuove da carte tematiche e testi (atlanti, pubblicazioni, ecc. ) relative a: 

- Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, idrografia, suddivisioni politiche, 

vie di comunicazione) 

- Regioni climatiche 
- Attività economiche 

- Collocazione degli Stati e delle città più importanti 

- Beni culturali, artistici e paesaggistici 

- Aspetti culturali e antropologici: demografia, lingue, religioni, insediamenti umani, 
macroregioni; beni culturali, artistici, paesaggistici 

 

Mettere in relazione informazioni di di tipo geografico sul territorio europeo con l’evoluzione 



 

  storico-economica del continente 
Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implicazioni di natura 
ambientale, tecnologica, economica (sfruttamento del suolo, dissesto idrogeologico, rischi 

sismici, inquinamento, produzione e sfruttamento di energie tradizionali e alternative ...) 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani nello spazio e 

nel tempo e gli effetti di  riconosce 

azioni dell’uomo sui sistemi territoriali 

Riconoscere e confrontare gli Stati europei nel loro assetto morfologico politico, economico e 

demografico – sociale 

Riconoscere gli indicatori economici e demografico -sociali dei Paesi europei e saperli 

utilizzare per un’educazione allo sviluppo sostenibile 

Comprendere come l’ambiente modifica l’uomo e l’uomo modifica l’ambiente 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “BASILE DON MILANI” PARETE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- DISCIPLINA 

DOCENTI: 

SEZIONE/CLASSI  PERIODO :FEBBRAIO-MAGGIO 
 

Macrocompetenza (dal profilo dello studente) 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 

 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità. 

 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Traguardo/i di competenza disciplinare (dalle Indicazioni nazionali) 
 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

TITOLO 

 
Febbraio-Marzo: Le regioni europee:l’Europa occidentale(i paesi più significativi). 

Aprile: Le regioni europee:l’Europa centrale (i paesi più significativi). 

Maggio: Le regioni europee:l’Europa orientale(i paesi più significativi). 



 

 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ 

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazio e sulle carte in 

base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche 

Orientarsi sulle carte geografiche 

dell’Italia e dell’Europa usando il lessico specifico della geografia 

Consolidare l’acquisizione dei punti cardinali e delle coordinate geografiche 

Riconoscere e localizzare sulla carta d’Europa le principali zone climatiche, regioni ambientali 

e gli Stati studiati 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

Utilizza opportunamente carte 

geografiche, fotografie, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

grafici, dati statistici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali 

Espone le sue conoscenze utilizzando un 

lessico specifico 

Sa esprimere le sue conoscenze 

attraverso i simboli 

Leggere i simboli cartografici 

Riconoscere tabelle e grafici diversi Selezionare e utilizzare carte tematiche, grafici dati 

statistici per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali 

Individuare e descrivere il fenomeno rappresentato 

PAESAGGIO Riconosce nei paesaggi europei gli 

elementi fisici significativi e le 

emergenze storiche e artistiche come 

patrimonio naturale e culturale da 

tutelare 

Mettere in relazione informazioni di di tipo geografico sul territorio europeo con l’evoluzione 

storico-economica del continente 

Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implicazioni di natura 

ambientale, tecnologica, economica (sfruttamento del suolo, dissesto idrogeologico, rischi 

sismici, inquinamento, produzione e sfruttamento di energie tradizionali e alternative ...) 

Collocare le informazioni sopra indicate nelle macroregioni continentali: 

- Penisola iberica 
- Regione francese 

- Benelux 

- Europa germanica e mitteleuropa 

- Isole britanniche 

- Europa del Nord 

- Europa centro-orientale 
- Regione balcanica 
- Il Mediterraneo orientale 



 

  - Le regioni baltica e russa 
 

L’integrazione europea, dai nazionalismi all’Unione 

 
Costruire sulle informazioni quadri di sintesi, mappe, schede sistematiche, presentazioni, 

itinerari 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani nello spazio e 

nel tempo e gli effetti di  riconosce 

azioni dell’uomo sui sistemi territoriali 

Riconoscere e confrontare gli Stati europei nel loro assetto morfologico politico, economico e 

demografico – sociale 

Riconoscere gli indicatori economici e demografico -sociali dei Paesi europei e saperli 

utilizzare per un’educazione allo sviluppo sostenibile 

Comprendere come l’ambiente modifica l’uomo e l’uomo modifica l’ambiente 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “BASILE DON MILANI” PARETE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- DISCIPLINA 

DOCENTI: 

SEZIONE/CLASSI PERIODO :SETTEMBRE-GENNAIO 
 

Macrocompetenza (dal profilo dello studente) 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 

 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità. 

 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Traguardo/i di competenza disciplinare (dalle Indicazioni nazionali) 
 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

TITOLO 

GEOGRAFIA 

 

Settembre-Ottobre -Novembre: I grandi ambienti del pianeta: foresta pluviale, savana, deserto, praterie, steppe, foresta boreale, tundra, taiga 



 

Dicembre-Gennaio: Attività:diversità e problemi su base economico e storico – sociale (sviluppo e sottosviluppo) 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ 

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazi e sulle carte di 

diversa scala ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche 

Consolidare l’acquisizione dei punti cardinali e delle coordinate geografiche 

Orientarsi sul planisfero usando il lessico specifico della geografia 

Riconoscere e localizzare sul planisfero le principali zone climatiche, regioni ambientali e gli 

Stati studiati 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

Utilizza opportunamente carte 

geografiche, fotografie, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

grafici, dati statistici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali 

Espone le sue conoscenze utilizzando un 

lessico specifico 

Sa esprimere le sue conoscenze 

attraverso i simboli 

Leggere i simboli cartografici 

Riconoscere tabelle e grafici diversi Selezionare e utilizzare carte tematiche, grafici dati 

statistici per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali 

Individuare e descrivere il fenomeno rappresentato 

PAESAGGIO Riconosce nei paesaggi extraeuropei gli 

elementi fisici significativi e le 

emergenze storiche, artistiche e 

architettoniche come patrimonio naturale 

e culturale da tutelare e valorizzare 

Leggere mappe e carte di diverso tipo relative al territorio europeo e mondiale per ricavare 

informazioni di natura fisica, politica, economica, climatica, stradale, ecc. 

Orientarsi con le carte utilizzando punti di riferimento, coordinate cartesiane, geografiche e 

strumenti; 

Orientarsi utilizzando carte e telerilevamenti satellitari (es. google earth, google maps, 

dispositivi GPS) 

Effettuare planimetrie utilizzando riduzioni in scala e principi del disegno tecnico 

Stimare distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 
Conoscere il territorio europeo e mondiale, anche rispetto a macoregioni: collocarvi 

correttamente informazioni e trarne di nuove da carte tematiche e testi (atlanti, pubblicazioni, 

ecc. ) relative a: 

- Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, idrografia, suddivisioni politiche, 

vie di comunicazione) 

- Regioni climatiche 
- Attività economiche 



 

  - Collocazione degli Stati e delle città più importanti 

- Beni culturali, artistici e paesaggistici 
- Aspetti culturali e antropologici: demografia, lingue, religioni, insediamenti umani, 

macroregioni; beni culturali, artistici, paesaggistici 

- Grandi vie di comunicazione 
- Le forme di integrazione europea e mondiale e gli organismi sovranazionali 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani nello spazio e 

nel tempo e valuta gli effetti di azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali 

Riconoscere gli indicatori economici e demografico – sociali dei Paesi sviluppati, emergenti e 

in via di sviluppo 

Utilizzare gli indicatori economici e demografico -sociali per un’educazione ai diritti e allo 

sviluppo sostenibile 

Comprendere l’attuale quadro geo-politico mondiale  e i suoi equilibri 
 

Valutare i possibili effetti delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “BASILE DON MILANI” PARETE 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- DISCIPLINA 

DOCENTI: 

SEZIONE/CLASSI  PERIODO :FEBBRAIO-MAGGIO 
 

Macrocompetenza (dal profilo dello studente) 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e 

ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e 

produzioni artistiche. 

 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali 

opinioni e sensibilità. 

 

Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. 

Traguardo/i di competenza disciplinare (dalle Indicazioni nazionali) 
 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

TITOLO 

GEOGRAFIA 

Febbraio: America settentrionale,centrale e meridionale 

Marzo: Asia 

Aprile: Africa-Oceania 



 

Maggio: Oceania- Antartide 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ 

ORIENTAMENTO Si orienta nello spazi e sulle carte di 

diversa scala ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche 

Consolidare l’acquisizione dei punti cardinali e delle coordinate geografiche 

Orientarsi sul planisfero usando il lessico specifico della geografia 

Riconoscere e localizzare sul planisfero le principali zone climatiche, regioni ambientali e gli 

Stati studiati 

LINGUAGGIO DELLA 

GEO-GRAFICITÀ 

Utilizza opportunamente carte 

geografiche, fotografie, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

grafici, dati statistici per comunicare 

efficacemente informazioni spaziali 

Espone le sue conoscenze utilizzando un 

lessico specifico 

Sa esprimere le sue conoscenze 

attraverso i simboli 

Leggere i simboli cartografici 

Riconoscere tabelle e grafici diversi Selezionare e utilizzare carte tematiche, grafici dati 

statistici per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali 

Individuare e descrivere il fenomeno rappresentato 

PAESAGGIO Riconosce nei paesaggi extraeuropei gli 

elementi fisici significativi e le 

emergenze storiche, artistiche e 

architettoniche come patrimonio naturale 

e culturale da tutelare e valorizzare 

Mettere in relazione informazioni di di tipo geografico sul pianeta con l’evoluzione storico- 

economica delle diverse macroregioni e con le attività e gli insediamenti umani (orografia, 

idrografia, clima e insediamenti umani; colonialismo, grandi migrazioni; sviluppo e 

sottosviluppo…) 

Mettere in relazione le informazioni relative al paesaggio con le implicazioni di natura 

ambientale, tecnologica, economica (sfruttamento del suolo (deforestazione, desertificazione, 

inurbamento…), dissesto idrogeologico, produzione e sfruttamento di energie tradizionali e 

alternative, migrazioni) 
Collocare le informazioni sopra indicate nelle macroregioni planetarie: 

- Asia: Medio Oriente e Asia Centrale 

- Il subcontinente indiano 

- Asia oriental 
 

Sud Est Asiatico 
- Africa mediterranea 



 

  - Africa centrale 

- Africa equatoriale e meridionale 
- L’America del Nord 

- L’America centrale e i Caraibi 
- L’America andina, amazzonica e il cono Sud 

- Oceania 

- Zone polari: Artide e Antartide 
 

Sviluppo, globalizzazione, ondate migratorie 

L’integrazione europea: l’U.E., i trattati, gli Organismi, le funzioni 

Le Nazioni Unite: funzioni e organismi 

Altre Organizzazioni sovranazionali di natura politica, militare, umanitaria, naturalistica 

Costruire sulle informazioni quadri di sintesi, mappe, schede sistematiche, percorsi di lettura, 
presentazioni, itinerari 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 

Osserva, legge e analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani nello spazio e 

nel tempo e valuta gli effetti di azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali 

Riconoscere gli indicatori economici e demografico – sociali dei Paesi sviluppati, emergenti e 

in via di sviluppo 

Utilizzare gli indicatori economici e demografico -sociali per un’educazione ai diritti e allo 

sviluppo sostenibile 

Comprendere l’attuale quadro geo-politico mondiale  e i suoi equilibri 
 

Valutare i possibili effetti delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali 



METODI 
Prodotto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STRUMENTI 

STRATEGIE 

 

Libri di testo 

 
Testi didattici di 

supporto 

 

Dispense, schemi, 

mappe 

predisposte 

dall’insegnante 

Palestra 

Biblioteca 

 
Spazi 

laboratoriali 

Uscite sul territorio 

Visite guidate 

 
Manifestazioni e 

Concorsi 

Esplicitazione degli obiettivi 

e delle finalità dell’attività 

proposta 

Approccio funzionale - comunicativo - 

ciclico 

Esplicitazione chiara delle 

prestazioni richieste 
Approccio CLIL 

Richiesta dell’operatività 

come azione privilegiata 
Metodo induttivo 

Lezione frontale per 

presentare e riepilogare 
Role plays 

Uso della discussione per 

coinvolgere e motivare 
Cooperative learning 

Lezione interattiva Problem solving 

Lezione multimediale Attività di laboratorio 

Lavoro di gruppo Esercitazioni pratiche 

  
 
 
 

Alunni stranieri 

I compagni di classe come risorsa. 
L’adattamento dello stile di comunicazione del docente in 
funzione di materiali in grado di attivare molteplici canali 
di elaborazione delle informazioni, dando aiuti aggiuntivi e 
attività di difficoltà guidate. 

Strategie logico visive(es.: mappe concettuali) 

Processi cognitivi: attenzione, memorizzazione, 
pianificazione e problem solving. 

Processo metacognitivo: il docente agisce su quattro livelli 
di azione metacognitiva: sviluppo dell’autoregolazione, 
mediazione cognitiva ed emotiva, sviluppo del metodo di 
studio. 

Creare clima positivo: sviluppare buoni livelli di autostima 
e autoefficacia, entrambi necessarie alla motivazione ad 
apprendere ed a sentirsi appartenenti ad un gruppo come 
pari 

Personalizzazione delle forme di verifica: sia nella 
formulazione delle richieste che nelle forme di 
elaborazione degli studenti: feedback continuo e non 
censorio. 

 RECUPERO E BES Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita 
di classe. 
Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia. 
Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più 
ordinato ed organizzato. 
Attività personalizzate. 

Esercitazioni guidate. 
Stimoli all’autocorrezione. 

Attività per gruppi di livello 
Riproposizione dei contenuti in forma diversificata; 
Attività guidate a crescente livello di difficoltà; 
Lavori differenziati Prove e attività semplificate 
Schede strutturate 

 



 

 Supporti 

audiovisivi 

 
Esperimenti 

 
LIM 

    

 
CONSOLIDAMENTO 

• Attività mirate a migliorare il metodo di studio. 
• Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di 

comunicazione e le abilità logiche. 
• Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione. 

• Attività per gruppi di livello 

 

 

 

 

 

 
POTENZIAMENTO 

 Approfondimento degli argomenti di studio. 
• Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e 
di lavoro. 
• Attività volte all’applicazione della metodologia della 
ricerca scientifica. 
• Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti 
• Impulso allo spirito critico e alla creatività 
• Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro 
• Attività pomeridiane 
• Attività per gruppi di livello 
• Lavori di gruppo 

VALORIZZAZIONE 

DELLE ECCELLENZE 
 Approfondimenti multimediali di argomenti che hanno 

particolarmente interessato le eccellenze 

VERIFICHE IN ITINERE DEGLI APPRENDIMENTI 
(Allegato A - griglia valutazione apprendimenti disciplinari dal 
PTOF) 

VALUTAZIONE AUTENTICA DI PROCESSO 
(Allegati B - Griglia dei livelli di padronanza del traguardo di competenza disciplinare; 
Allegato C - griglia di osservazioni sistematiche delle competenze trasversali; 
Allegato D -Autobiografia cognitiva) 



LA VALUTAZIONE 

 
La valutazione delle competenze 

La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, senza cui non si potrebbero seguire i progressi dell’alunno 

rispetto agli obiettivi ed ai fini da raggiungere durante la sua permanenza a scuola. Tra questi vi sono: l’acquisizione e la trasmissione dei contenuti 

disciplinari (il sapere), la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti (il saper f are) e la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e 

le abilità in comportamenti appropriati usando l’intelligenza cognitiva, emotiva, socio affettiva e sviluppando un forte senso critico (saper essere). 

La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli obiettivi cognitivi, anche agli obiettivi comportamentali 

riferiti cioè al comportamento sociale, o area socio – affettiva e relazionale, e al comportamento di lavoro. 

La valutazione è uno degli elementi fondamentali della programmazione didattico – educativa e può essere definita come il confronto tra gli 

obiettivi prefissi (ciò che si vuole ottenere dall’alunno) ed i risultati conseguiti (ciò che si è ottenuto dallo stesso alunno). 

 

La verifica degli apprendimenti 

La verifica è una rilevazione i l più possibile oggettiva e quantitativamente misurabile. Si effettua in modo costante, regolare e programmato su tutte 

le componenti e le attività del processo formativo. La verifica didattica permetterà: il continuo adeguamento dei processi di insegnamento – 

apprendimento alle richieste degli allievi, alle reali possibilità, alle loro diversità; la promozione di stili di apprendimento diversi; il potenziamento 

delle capacità sviluppando le diversità e riducendo la dispersione; l’accertamento del pieno sviluppo dei poliedrici aspetti della personalità; la 

registrazione dei progressi nell’apprendimento e nel comportamento; la misurazione del grado di conoscenze, competenze e capacità raggiunte. 

 

La tipologia degli strumenti di verifica 

A. Colloqui / interrogazioni, opportunamente integrati da osservazioni sistematiche significative; 
B. Questionari; 

C. Prove scritte soggettive (prove descrittive); Prove scritte oggettive o strutturate (test di profitto); 

D. Prove scritte semi-strutturate; 

E. Esercitazioni grafiche e pratiche. 

La verifica su tutte le componenti del processo formativo misura la coesione, la collaborazione, la disponibilità, l’incisività, la tempestività e 

l’apertura ai bisogni. 

Una prova di verifica deve essere: 

1. precisa, cioè costruita con l’intento di accertare il raggiungimento di 

2. obiettivi ben definiti; 

3. valida, cioè costruita in modo da osservare le abilità da accertare attendibile, cioè riproducibile. 



Quando si verifica 

La verifica si articola in tre momenti: 
1. iniziale o diagnostico (rilevazione della situazione di partenza); 

2. continuo o formativo (verifiche disciplinari i n itinere per l’accertamento d elle conoscenze ed abilità r 

aggiunte dall’allievo al termine di ciascuna Unità Didattica; 

3. finale o sommativo o conclusivo (compito unitario in situazione per l’accertamento delle competenze 

acquisite al termine di ciascuna U.A.; alla fine di ogni quadrimestre; alla fine di ciascun Periodo 

Didattico). 

 

La valutazione per l’apprendimento dovrà avere le seguenti modalità operative: 

1. condivisione dei criteri 
2. documentazione dei processi e dei risultati 

3. verifiche personalizzate 

4. autovalutazione e valutazione tra pari 

5. feedback sui risultati 

6. confronto sulle esperienze di apprendimento 

7. molte prove differenziate 

8. coinvolgimento dei genitori 

 
 

Per gli alunni c on D.S.A. ( Disturbi Specifici dell’Apprendimento), si deve valutare in base a quanto stabilito nel Piano Educativo 

Individualizzato, condiviso dagli insegnanti e familiari dello studente. 

Per gli alunni con disabilità certificata, la valutazione è riferita al comportamento, discipline e attività svolte, sulla base del Piano Educativo 

Individualizzato. 

 

L’ unità di apprendimento progettata mira a sviluppare competenze chiave attraverso discipline partendo da situazioni problema come: 

1. attività a bassa strutturazione 

2. problemi a carattere esplorativo 

3. problemi finalizzati a far integrare apprendimenti già consolidati 

4. attività comunicative 

5. compiti complessi da svolgere in un contesto dato 

6. produzioni a tema 

7. uscite sul territorio con attività osservative 

8. attività laboratoriali 



9. produzioni artistiche 

10. progetti di classe 

c) a gestire e risolvere qualsiasi tipo di conflitto 

 

Il docente nel progettare l’ambiente di apprendimento seguirà le seguenti linee guida: 

A. predisporre esperienze che facilitino il processo di costruzione della conoscenza 
B. promuovere esperienze di comprensione attraverso molteplici prospettive 

C. inserire l’apprendimento in contesti realistici e rilevanti 

D. incoraggiare la padronanza e la libertà dei processi di apprendimento 

E. inserire l’apprendimento in un’esperienza sociale 

F. incoraggiare l’uso di molteplici modalità di rappresentazione 

G. promuovere l’autoconsapevolezza del processo di apprendimento 
 

Le metodologie applicate saranno: 

1. approccio induttivo 
2. apprendistato cognitivo 

3. gioco di ruolo 

4. apprendimento cooperativo 

5. approcci meta cognitivi 

6. studi di caso 

7. soluzione di problemi reali 

8. approcci dialogici 

9. approcci narrativi 

10. brain-storming 

11. apprendimento-servizio 

FIRMA 


